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La squadra
dei giornalisti

Anche
i giovanissimi
si dicono
preoccupati
per la
sicurezza
nei luoghi
di lavoro

VIAREGGIO

Abbiamo scelto questo argomen-
to per far conoscere alle persone
ciò che succede nei luoghi di lavo-
ro. In Italia, infatti, secondo i dati
registrati dall’Inail (Istituto Nazio-
nale per l’Assicurazione contro gli
Infortuni sul Lavoro) muoiono cir-
ca tre persone al giorno. Scriven-
do questo articolo, ci siamo resi
conto di come i loro nomi scorra-
no sui giornali senza lasciare trac-
cia nella nostra memoria, segno di
quanto poco si parli di questo pro-
blema. Sebbene il numero di morti
sul lavoro sia diminuito rispetto
agli anni ’60-’70 del Novecento,
dagli anni 2000 è rimasto costan-
te e ancora troppo alto. La Costitu-
zione Italiana, approvata nel 1948,
si basa sul lavoro, proprio il primo
articolo dice che: “L’Italia è una Re-
pubblica democratica, fondata sul
lavoro”. Noi giovani siamo toccati
da questa tematica, poiché in que-
sto modo possiamo scoprire cosa
accade nei luoghi di lavoro dei no-
stri parenti e tra qualche anno tut-
to ciò riguarderà anche noi. Ad
esempio già dal terzo anno di scuo-
le superiori, è previsto un proget-
to di PCTO, Percorsi per le Compe-
tenze Trasversali dell’Orientamen-
to, ovvero 90 ore annuali di alter-
nanza scuola lavoro, durante le
quali però non mancano incidenti.
Dal 2017 ad oggi ci sono stati 18 in-
cidenti mortali e quasi 300mila in-
fortuni, più o meno gravi, come ri-
porta OrizzonteScuola.
Il ministro Valditara ha dichiarato
che l’alternanza scuola lavoro va ri-
vista e il Governo ha deciso di do-
nare somme di denaro alle fami-

glie che hanno subito perdite, no-
nostante questo non riporti indie-
tro i loro figli. In Toscana il settore
più colpito tra lavoratori adulti è
quello delle attività manifatturie-
re. Qui di seguito, elencheremo
qualcuno tra gli episodi avvenuti
vicino a noi nell’ultimo anno. Un in-
cidente recente, avvenuto il 17 feb-
braio 2025 a Viareggio (Lucca), ha
visto un operaio ferito a causa del
cedimento di una piattaforma sul-
la quale stava lavorando. È stato
soccorso dai vigili del fuoco. Il 9 di-
cembre 2024, a Calenzano (Firen-
ze), in un deposito di carburanti
presso un sito dell’Eni, si è verifica-
ta una grave esplosione che ha
provocato la morte di cinque per-
sone e 26 feriti. I morti erano ope-

rai a guida di autocisterne.
Esistono varie associazioni nel ter-
ritorio di Viareggio che si occupa-
no di diffondere informazioni sui
casi di infortunio o morte sul lavo-
ro tra cui il “Comitato Matteo Va-
lenti”, che prende il nome del ven-
titreenne morto ustionato
nell’azienda in cui lavorava come
apprendista e “Il mondo che vor-
rei”, nata dopo la strage di Viareg-
gio. Anche nella nostra città avven-
gono incidenti, nonostante spes-
so non ne siamo a conoscenza.
Per questo è importante che an-
che noi giovani trattiamo l’argo-
mento, è necessario che tutti ab-
biano una visione dell’attualità per
poter pensare e costruire un futu-
ro senza rischi sul lavoro.

Abbiamo intervistato Paolo Pucci-
nelli, sindacalista Cgil e Stephano
Tesi, ex direttore e consulente Cna
sul tema della sicurezza.
Quali sono i principali rischi?
Puccinelli: «La mancanza del rispet-
to delle norme, spesso per velociz-
zare il lavoro».
Tesi: «Il settore più a rischio è quel-
lo delle costruzioni. Gli uomini anzia-
ni sono i più esposti».
Come viene garantita la formazio-
ne dei dipendenti?
Puccinelli: «Viene fatta in modo bu-
rocratico senza avere una ricaduta
reale».

Tesi: «E’ regolata dal testo unico sul-
la sicurezza, ma mancano cultura e
sensibilità, sia da parte delle azien-
de che dei lavoratori».
Come vengono gestiti gli inciden-
ti?
Puccinelli: «Se lieve vengono man-
dati all’ospedale, se è grave intervie-
ne la magistratura».
Tesi: «Vengono chiamate l’ambulan-
za e le forze dell’ordine e si cerca di
capire le responsabilità».
Ci sono controlli periodici per veri-
ficare il rispetto delle norme?
Puccinelli: «Negli ultimi anni i tagli
al personale che effettua i controlli

hanno portato a una sottovalutazio-
ne della sicurezza».
Tesi: «Il datore di lavoro è responsa-
bile. Gli enti che se ne dovrebbero
occupare non sono ben coordinati
e questo limita l’efficacia delle verifi-
che».
Quali miglioramenti potrebbero
essere fatti?
Puccinelli: «Più controlli, più inter-
venti della Asl, una maggiore regola-
mentazione degli appalti. Le azien-
de recidive non vengono punite».
Tesi: «Creare una cultura della sicu-
rezza, far sì che venga considera-
ta».
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